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Berlusconi contro giudici e Consulta
Il premier al congresso del Ppe: in Italia comanda il partito dei magistrati, cambierò la Costituzione
Napolitano «rammaricato»: violento attacco alle istituzioni. Fini si dissocia: parole non condivisibili

di Roberto Chiarini
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IN UNDICI LOCALITÀlotto
ESTRAZIONE DEL 10/12/2009

BARI 17 71 12 46 8
CAGLIARI 57 34 28 46 49
FIRENZE 84 21 75 82 69
GENOVA 45 22 33 62 66
MILANO 47 16 36 39 24
NAPOLI 75 73 54 36 67
PALERMO 15 68 66 17 90
ROMA 30 13 21 68 81
TORINO 38 63 66 87 40
VENEZIA 35 63 27 3 80
NAZIONALE 21 90 37 49 38

10 e lotto
COMBINAZIONE VINCENTE

12 13 15 16 17 21 22 30 34 35
38 45 47 57 63 68 71 73 75 84

superenalotto
COMBINAZIONE VINCENTE

33 36 39 50 65 70
NUMERO JOLLY ............................... 55
NUMERO SUPERSTAR ......................... 5
Totale montepremi € 103.917.822,21
nessun vincitore con «6»
al vincitore con «5+1» ........ € 706.660,75
ai 17 punti «5» ........ € 31.176,21
ai 1.710 punti «4» ........ € 309,93
ai 56.606 punti «3» ........ € 18,72
Jackpot a riporto ........ ......... € 102.000.000,00

Una giornata di normale rissa, un ulte-
riore passo in avanti verso la resa dei
conti. La clamorosa uscita di Berlusco-
ni al congresso del Ppe, per le istituzioni
messe sotto accusa (Consulta, Consi-
glio Superiore della Magistratura, Presi-
denza della Repubblica), per gli addebi-
ti lanciati (la partigianeria della loro
azione), per la sede prescelta (un con-
sesso internazionale) non può essere de-
rubricata come sfogo occasionale, una
sfuriata passeggera, destinata il giorno
dopo - non sarebbe la prima volta - ad
essere minimizzata o, meglio, messa sul
conto dell’insopprimibile vocazione mi-
stificatoria di una stampa pregiudizial-
mente ostile. Molto più ragionevole ipo-
tizzare che il Cavaliere si sia mosso a ra-
gion veduta. Se c’è una costante, infatti,
nella sua azione politica è la preferenza
per l’attacco, non la difesa.

È dall’indomani del 25 aprile scorso,
quando con l’omaggio reso alla Lotta di
Liberazione e alla Resistenza toccò il
picco della popolarità, che è cominciata
per lui la bufera, con l’inevitabile erosio-
ne della sua immagine di governante, ol-
tre che di leader, e lo stallo dell’ambizio-
so programma di riforme promesse. Do-
po i numerosi rovesci subiti, dopo la pre-
occupante gragnuola di colpi accusati,
dopo il lungo silenzio, deve aver conclu-
so che per lui lo stare fermo equivaleva
ad essere perduto.

La mossa individuata è ovviamente,
oltre che istituzionalmente destabiliz-
zante, politicamente rischiosa. Mette
sotto accusa in un sol colpo tre istituzio-
ni e si mette contro un po’ tutti: opposi-
zione e dissidenti interni, istituzioni e
media. Che il passo sia istituzionalmen-
te spericolato, non c’è bisogno di spen-
dere troppe parole. Meno ovvio può ri-
sultare, invece, il retro-pensiero che de-
ve averlo ispirato. Al punto in cui si ritro-
va (sotto tiro da parte dell’opposizione,
dei media e soprattutto della magistra-
tura, senza via d’uscita in Parlamento
per i suoi guai giudiziari), cosa c’è di me-
glio - deve aver pensato - che partire al-
la guerra. È una vecchia regola denun-
ciare il nemico alle porte per far serrare
le file alla truppa e ricompattare lo sta-
to maggiore (il pensiero va a Fini). Un
rimedio provvidenziale per il processo
di progressiva disarticolazione del suo
schieramento e del suo stesso partito.
Una denuncia di boicottaggio che suo-
na come la predisposizione di un alibi
per l’eventuale mancato varo delle rifor-
me. Insomma, una scommessa a favore
di una più esasperata polarizzazione
del quadro politico che lo liberi dalla
condizione di ostaggio e gli restituisca
lo scettro di comandante in campo.

Già almeno tre volte (nel 1994, nel
2001, nel 2008) la strategia dell’attacco,
costi quel che costi, gli ha procurato
un’improbabile vittoria e in un’occasio-
ne (nel 2006) gli ha evitato una disfatta,
forse definitiva. Più o meno lo schema
viene oggi rimesso in gioco, sempre sen-
za preoccuparsi troppo dei possibili co-
sti fatti pagare all’equilibrio del siste-
ma. Anche il pericolo di uno sbrego isti-
tuzionale. Roma val bene una guerra e,
quando si va alla guerra, non ci si ferma
certo davanti ai danni che si possono
procurare.
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ROMA Il presidente del Consiglio, Sil-
vio Berlusconi, dal congresso del Ppe a
Bonn, torna a criticare magistratura e
Corte costituzionale influenzate dalla
sinistra. Per Berlusconi in «Italia co-
manda il partito dei magistrati» ma è
«una situazione transitoria, stiamo lavo-
rando per cambiare la situazione anche
attraverso la riforma della Costituzio-
ne». Parole che scatenano immediata-
mente la reazione a Roma del Presiden-
te della Repubblica, Giorgio Napolita-
no, che in una nota ufficiale si dice ram-
maricato e stigmatizza il violento attac-
co alle istituzioni.

Dalle parole di Berlusconi si dissocia
il presidente della Camera, Gianfranco
Fini, che chiede al presidente del Consi-
glio di «chiarire» le sue affermazioni.
«Non ho nulla da chiarire - ha detto più

tardi il premier - basta con le ipocrisie».
L’opposizione attacca e si dice preoccu-
pata. Il segretario Pd, Pier Luigi Bersa-
ni: «Non so cosa Berlusconi abbia in te-
sta. Bisogna che ci dica dove vuole por-
tarci, perché noi non andremo dove
vuole andare lui. Credo che questo Pae-
se abbia la forza di difendere la Costitu-
zione, di rinnovarla ma di difenderla».
Casini dice che «l’Udc sta con il Presi-
dente della Repubblica, con la Corte co-
stituzionale, con la Costituzione e con il
Parlamento». Secco il giudizio del lea-
der Idv, Antonio Di Pietro: «Il presiden-
te del Consiglio sta stracciando la Costi-
tuzione, prima rendendo inutile il ruolo
del Parlamento e ora volendo abrogare
anche la Consulta».
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■ La tecnologia aiuta il risparmio e garantisce i risultati. Così gli addobbi
scelti dalla Loggia per le festività impiegano lampade Led che consumano
meno e permettono dunque la possibilità di espandere le strade addobbate
di festoni. Oltre al centro storico sono accese a festa anche vie periferiche e a
ridosso delle mura venete. Pure la stazione, quest’anno, si staglia illuminata
nella notte. Tutto grazie a 800 gruppi di luminarie. Un’operazione per la qua-
le il Comune ha stanziato 250mila euro, somma che si aggiunge a quelle mes-
se a disposizione dalle associazioni di commercianti e da singoli negozianti.
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OSLO Talvolta una guerra può aiutare
la causa della pace: è questo il parados-
so con cui Obama, a cui è stato conse-
gnato a Oslo il Nobel per la Pace 9 gior-
ni dopo aver inviato altri 30mila soldati
in Afghanistan, ha provato a spiegare
un premio accolto «con profonda grati-
tudine e grande umiltà». Il presidente
americano ha chiarito di essere coman-
dante in capo di una nazione e di un
esercito impegnato in due guerre, in
Iraq e Afghanistan. «Una è alla fine e
l’altra è un conflitto che l’America non
ha cercato e che coinvolge 42 nazioni»,
ha sottolineato. Poi ha esortato a non
arrendersi alle ingiustizie del mondo:
«Non siamo prigionieri del destino, le
nostre azioni contano e possono indi-
rizzare la storia verso la giustizia».

Obama ha poi ribadito il concetto di
guerra giusta: «Gli strumenti di guerra
giocano un ruolo nel preservare la pa-
ce». E sulla non violenza non sempre
praticabile il presidente Usa ha detto:
«La fede nel progresso umano deve re-
stare la nostra bussola morale perché
se perdiamo quella fede, allora perdere-
mo il nostro senso di possibilità e di
speranza in un mondo migliore».

a pagina 5

Ha camminato su una corda te-
sa, e lo ha fatto con successo: esal-
tazione della pace, ma non rinun-
cia alla «guerra giusta», e rivendica-
zione del ruolo Usa nell’alleanza mi-
litare della Nato che ha prevenuto
un terzo conflitto mondiale. Ieri a
Oslo, nella cerimonia per il Nobel,
Barack Obama ha saputo trovare
un non facile equilibrio nel parados-
so di ricevere il maggior premio per
la pace mentre è un presidente di
guerra, e a soli 9 giorni dalla decisio-
ne di aumentare le truppe in Afgha-
nistan.

Il capo della giuria - composta da

continua a pagina 5

VISANO È stato rag-
giunto nella notte tra
mercoledì e giovedì, in
Associazione industria-
le, l’accordo sindacale
per la Rothe Erde di Vi-
sano, l’azienda del grup-
po Thyssen che aveva
aperto la mobilità per 44
addetti.

L’intesa, che è stata
firmata da Fim, Fiom,
Uilm, Rsu e rappresen-
tanti dell’impresa, preve-
de il differimento dei li-
cenziamenti, con la ri-
chiesta di due anni di
cassa integrazione stra-
ordinaria. Al termine del
periodo di cigs e della
mobilità, i lavoratori li-
cenziati ancora privi di
occupazione saranno
nuovamente assunti dal-
l’azienda.

Lombardi a pag. 34

Accordo alla Rothe Erde di Visano
Dopo lo scontro, la fabbrica riparte

BRESCIA Il Tribunale
del Riesame ha scarcera-
to i due immigrati paki-
stani arrestati lo scorso
21 novembre con l’accu-
sa di favoreggiamento
nei confronti di persone
coinvolte negli attentati
avvenuti a Mumbai nel
novembre del 2008. Ol-
tre a loro è stato scarce-
rato un altro indagato
arrestato nel corso della
medesima inchiesta con
l’accusa di favoreggia-
mento dell’immigrazio-
ne clandestina. «È una
decisione che non tocca
la validità dell’operato.
Dobbiamo però attende-
re di conoscere i conte-
nuti per una pronuncia
più approfondita». Que-
sto il commento del pro-
curatore, Nicola Pace.
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Bombe in India, scarcerati i pakistani
Liberi i due di corso Garibaldi finiti nell’inchiesta per gli attentati di Mumbay
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